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Dirczione Generale per llndusione e le politiche sociali

IL DIRETTORE GENERALE

DDG 206/2013

VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196 recante "Legge di contabilità e finanza pubblica";

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali";

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato" (legge dì stabilità 2013);

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante il "Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 2013 e il bilancio pluriennale per il triennio 2013 - 2015";

VISTO il decreto interministeriale in data 26 giugno 2013, registrato alla Corte dei Conti il l
agosto 2013, reg. It, fogiio 219 , con il quale si è proweduto alla ripartizione delle risorse
finanziarie del Fondo nazionale per le politiche sociali 2013;

VISTO il decreto del Ministro deli'Economia e delle Finanze n, 73521, registrato dalla Corte
dei Conti il l ottobre 2013, reg. 8, foglio 178, con il quale vengono apportate le necessarie
variazioni di bilancio per poter trasferire agli aventi diritto le risorse previste dal Fondo
nazionale per le politiche sociali 2013;

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sui capitoli 3231 "Spese per progetti sperimentati
aventi ad oggetto interventi a favore di persone con handicap grave..." e 3112 "Spese per il
funzionamento dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilita",
Missione 4 (24) "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" - Programma 4.5 (24.12)
"Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale,
promozione e programmazione politiche sodali, monitoraggio e valutazione inten/enti" -
macroaggregato "funzionamento" -, iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociaiì - Centro dì responsabiiità n.9 -"Direzione generale per l'inclusione e le
politiche sociali" per l'anno finanziario 2013;
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VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante "Legge-quadro per l'assistenza,
l'integrazìone sodale e i diritti delie persone handicappate", così come modificata dalla legge
21 maggio 1998, n. 162, recante "Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti
misure di sostegno in favore di persone con handicap grave";

VISTO, in particolare, l'art. 39, co. 2, della richiamata legge 5 febbraio 1992, n. 104, che
prevede che le regioni possono prowedere, sentite le rappresentanze degli enti locali e le
principali organizzazioni del privato sociale presentì sul territorio, nei limiti delle proprie
disponibilità di bilancio [...], a disciplinare, allo scopo dì garantire il diritto ad una vita
indipendente alle persone con disabilita permanente e grave limitazione dell'autonomia
personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non superabili
mediante ausili tecnici, le modalità di realizzazione di programmi di aiuto alla persona, gestiti
in forma indiretta, anche mediante piani personalizzati per i soggetti che ne facciano
richiesta, con verifica delle prestazioni erogate e della loro efficacia (lett 1-teì);

VISTA la Convenzione delie Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilita, con
Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata con legge 3 marzo
2009, n. 18;

VISTO, in particolare, l'articolo 19 della richiamata Convenzione C'Vita indipendente ed
inclusione nella società") che prevede che "Gli Stati parti [...] riconoscono il diritto dì tutte le
persone con disabilita a vivere nella società, con la stessa libertà di scelta delie altre persone,
e adottano misure ed efficaci adeguate al fine di facilitare il godimento da parte delle
persone con disabilita di tafe diritto e la loro piena integrazione e partecipazione nella
società";

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, registrato presso la Corte
dei Conti in data 21 novembre 2013, reg. 14, fog, 260, che adotta il Programma d'Azione
biennale per la promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilita in
attuazione della legislazione nazionale e intemazionale ai sensi dell'art. 5, co. 3, della legge 3
marzo 2009, n. 18;

VISTA, in particolare, la lìnea dì azione n. 3, "Politiche, ser/izi e modelli organizzativi per la
vita indipendente e l'inclusione nella società", del richiamato Programma d'Azione;

VISTO, altresì, il parere favorevole, espresso ai sensi .dell'art. 5, co.2, del decreto
interministeriale 6 luglio 2010, n. 167, sul richiamato Programma d'Azione biennale, da parte
della Conferenza Unificata in data 24 luglio 2013 (Rep. Atti n. 72 CUdel) e, in particolare, la
raccomandazione ivi contenuta formulata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
Autonome (13/069/CU11/C8) riportante la richiesta di incrementare il finanziamento per le .
sperimentazioni regionali per le politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita
indipendente;

CONSIDERATA, dunque, ['opportunità di coinvolgere nella sperimentazione del modello di
intervento i territori regionali; .

VISTO i! decreto del Direttore Generale n. 134/2013 con il quale sono state adottate le Lìnee
Guida per la presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed
inclusione nella società delle persone con disabifità;
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VISTO, il Decreto Direttoriale n.165/2013, con il quale, ai sensi de! .punto 8 delle citate Linee
Guida, è stata istituita la Commissione di vatutazione delle proposte presentate da regioni e
provinde autonome;

VISTO, infine, l'elenco degii ambiti territoriali ammessi al fìnanziamento nazionale
predisposto e definitivamente approvato dalla predetta Commissione netta seduta del 9
dicembre 2013;

DECRETA

Articolo l

l. Per quanto in premessa indicato, è approvato ì'elenco degli ambiti territoriali ammessi al
finanziamento nazionale ai sensi del Decreto del Direttore Generale n 134 del 31 ottobre
2013, co! quale sono state adottate le Linee Guida per la presentazione di progetti
sperimentali in materia di vita Indipendente ed inclusione nella società delle persone con
disabilita.

Articolo 2

l. Si autorizza il finanziamento per un importo complessivo di € 3.200.000,00, secondo la
ripartizione evidenziata nell'elenco che segue.
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AMBITI TERRITORIALI

Ambito territoriale n.31
Pescara
Comune di Potenza

n.23 Ischia

B4 Cerreto Sannita

n.23 Noia

S6 Baronissi (SA)
Modena (MO)
Forlì (FC)
Val d'Enza (RE)

REGIONE/PROVINQA
AUTONOMA

Abruzzo

Basilicata

Campania

Campania
Campania
Campania

Emilia Romagna
Emilia Romagna
Emilia Romagna

Ambito socio assistenziale
il.2 Comune di Trieste

Friuli Venezia Giulia

Roma Capitale 6° municìpio Lazio

Roma Capitate 5° Municipio Lazio

Distretto VT5 Nepi Lazio

Distretto HI Monte Porzio
Catone

Lazio

QUOTA
FINANZIAMENTO

M.L.P.S.
76.896,00

80.000,00
76.800,00
80.000,00
80.000,00

80.000,00
80.000,00
80.000,00
80.000,00
80.000,00

80.000,00
80.000,00
80.000,00

80.000,00

;
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1° Distretto socio sanitario
n.9 Genova Medio Ponente
Va rese

Viadana

Cremona

Saranno

ATS XXII Ascoli Piceno

ATS Termali

Comune di Torino

Unione dei Comuni Nord
Est Torino S.S.A. Settimo
Torinese (TO)
Consorzio Monviso Solidale
Possano (CN)
Barletta (BT) Cerignola
(FG)
Casarano - Gagliano del
Capo (LE)
Alta mura (BA)

Ufficio PLUS Cagiiari
Distretto di Nuoro

Distretto SS n.42 Palermo

Distretto SS n.28
Barcellona Pozzo di Gotto
(ME)
Distretto SS n.36 Misilmeri
(PA)
Zona Pisana

Zona Empolese Valdelsa
Zona Grossetana

Azienda provinciale per
servizi sanitari

Zona sodale n.10 Terni
comune capofila di cui Az.
USL Umbria n.2
|Valle del Chiampo Azienda
[ULSS n.5
Azienda ULSS n.6 di
Vicenza
Ambito Territoriale A ULSS
n.8

Intera Regione Valle
d'Aosta

Liguria

Lombardia

Lombardia

Lombardia

Lombardia

Marche

Molise

Piemonte

Piemonte

Piemonte

Puglia

Puglia

Puglia

Sardegna

Sardegna
Sicilia

Sicilia

Sicilia

Toscana

Toscana

Toscana

Trento

Umbria

Veneto

Veneto

Veneto

Valle d'Aosta

80.000,00

80.000/00

75.408,16
80.000,00

80.000,00
80.000,00
80.000,00
80.000/00

64.000,00

64.000,00

80.000,00

80.000,00

80.000,00
80.000,00
80.000,00 i

80.000,00
80.000,00

73.600,00

76.800,00
76.800,00
78.863,84

73.600,00

80.000,00 .

80.000,00

80.000,00

63.232,00

80.000,00
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2. La relativa spesa graverà per la quota di € 2.818.446,00 sulla disponibilità del cap. 3231
"Spese per progetti sperimentali aventi ad oggetto interventi a favore di persone con
handicap grave..." e per ia quota di € 381.554,00 sulla disponibilità del cap. 3112 "Spese per
il funzionamento dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilita",
Missione 4 (24) "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" - Programma 4.5 (24.12)
"Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale,
promozione e programmazione polìtiche sociali, monitoraggio e valutazione interventi" -
macroaggregato "funzionamento" -, iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali - Centro di responsabilità n. 9 -"Direzione generale per l'ìnclusione e le
politiche sociali" per l'anno finanziario 2013

// presente decreto sarà trasmesso aìì'Uffìdo Centrale del Bilancio presso il Ministero dei
Lavoro e delie Politiche Sociali per {seguiti di competenza.

Roma,
F1 O DIC, 2013 l

IL DIRETTORE GENERALE
Raffaele Tangorra
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